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C ampionato-slalom assi-
curato,confermatelegela-
te notturne di Piacenza-

Udinese (sabato 29 gennaio) e,
soprattutto, Inter-Roma (30): la
protesta del sindacato calciatori
è rinviata, mentre permane lo
«stato di agitazione». La situa-
zionesièparzialmentesbloccata
perché nell’incontro svoltosi ieri
in Federcalcio, presenti il grande
capo Nizzola e i presidenti delle
Leghe Carraro e Macalli, l’asso-
ciazione calciatori ha ottenuto
due cose: lo sdoganamento di un
miliardo e quattrocento milioni
del fondo di garanzia per pagare
circa 60 giocatori di club cancel-
lati dal mondo prof (Ischia,
Avezzano e Albanova) e l’impe-
gno da parte della Lega di serieC
di trovare una soluzione «tecni-
ca» per consegnare 300 milioni
all’ex-calciatore del Catania
RoccoMacrì,costrettoadabban-
donare l’attività per colpa di un

gravissimo infortunio e non co-
perto al momento del malanno
dall’assicurazione.

Resta però sul tappeto la que-
stione più spinosa: quella dei tre
calciatorichesonoofuronodella
Roma: Sterchele, Gòmeze Statu-
to. I tre si rivolsero la scorsaesta-
te al collegio arbitrale della Lega
calcio di A e B per chiedere un ri-
sarcimento danni in quanto, di
fatto, la Roma impediva loro di
svolgere il loro lavoro, cioè di al-
lenarsi. Il collegio arbitralediede
ragione ai tre giocatori. La cifra
del danno è rilevante:1 miliardo
e 450 milioni (700 Statuto, 400
Gòmez e 350 Sterchele). La Ro-

ma si è rifiutata di pagare, rivol-
gendosi alla magistratura - e
quindiviolandolaclausolacom-
promissoria che impedisce alle
società di calcio di chiamare in
causalagiustiziaordinaria-per-
ché non riconosce la validità del
contratto collettivo di lavoro dei
giocatori, scaduto il31dicembre
1991e in regimedi«prorogatio»
dal1992. Ilpronunciamentodel
tribunale romano sulla vicenda
è imminente e allora Nizzola,
Campana e Carraro hanno con-
venuto che è meglio attendere la
sentenza prima di affrontare la
cosa. Se - come tutti i signori del
calcio si augurano - il tribunale

darà ragione ai giocatori della
Roma, allora scatterà automati-
camente il risarcimento a carico
della Lega, che poi, a sua volta,
tratterrà la somma di 1 miliardo
e 450 milioni dal conto corrente
della Roma. Se invece il tribuna-
le dovesse dar ragione alla Ro-
ma, allora si svolgerà la prossi-
ma settimana un altro incontro
a Roma per decidere il da farsi.
Campana potrebbe riproporre la
protesta del calendario unifor-
mato, facendo saltare anticipi e
posticipi, ma tutto sommato sa-
rebbe il guaiominore. Il veropro-
blema sarebbe il vuoto giuridico,
perché, di fatto, non esisterebbe

più un contratto di lavoro valido
e, a quel punto, potrebbe scate-
narsilabagarre.

Dietro le quinte, Carraro ha
detto di essere pronto a pagare
quella cifra, ma chiedeva alla
Federazione di assumersi la re-
sponsabilità del gesto. La Fede-
razione, a sua volta, ha cercato
di evitare conflitti con la Roma.
Ecco perché è maturata la strate-
giadelrinvio:di fronteaunasen-
tenza del tribunaleordinarioche
dà torto alla Roma, Sensi avreb-
be poco da fare. E in ogni caso a
quel punto Lega (e Federcalcio)
avrebbero le spalle coperte da
una sentenza che rafforza ulte-
riormente il verdetto del Collegio
arbitrale. Vale per tutti, la posi-
zione di Franco Carraro: «Ab-
biamo parlato a lungo del con-
tratto collettivo. È vero che è sca-
duto, ma siccome c’è un regime
diprorogatio,varispettato».Ca-
pito,Sensi?

VERTENZA CALCIO

CAMPIONATO, ANTICIPI E POSTICIPI CONFERMATI. PER ORA
STEFANO BOLDRINI
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●■IN BREVEConi, lo sport cambierà faccia
Il nuovo statuto. Diritto di voto agli atleti. Fuori la caccia

Maradona scatenato
Ferisce un fotografo
■ DiegoMaradonanehafattaun’altradellesue.Smen-

tendotutteleinformazionichelovolevanoserenoein
pienaripresapsicologica,l’ex-calciatorehaattaccato
ieriaL’Avanaun’autoconabordogiornalistiefoto-
grafidell’agenziaReuters, infrangendoconunpugno
ilvetrodiunfinestrino,tantocheunascheggiaèfinita
nell’occhiodiunfotografo.Maradonasièinfuriato
perchénonvolevaesserefotografato.

Baggio: «Resurrezione?
Non sono mai morto... »
■ RobertoBaggioharispostoaigiornalistiche,ierialla

Pinetina,parlavanodell’ennesimaresurrezione:«Non
sonomaimorto...».Quantoallascarsautilizzazione
dapartediLippi, ilfantasistanerazzurrohadettoche
«seèundiscorsotecnicorispettolesuescelte».Baggio
sièancheauguratoche«cisiapostopermeinquesta
Inter»,hasostenutodicrederechelastrettadimano
diLippi,aVenezia,«fossesincera,cosìcomel’abbrac-
ciodeicompagni».

Squalificato anche
Ballotta: era in panchina
■ CandelaeDiBiagiosalterannolasfidadidomenicaa

SanSirofraIntereRoma.Ilgiudicesportivohasqualifi-
catoil franceseperunagiornatadopol’espulsionedi
sabatoscorsonellagaraconilPiacenzaeilnerazzurro
persommadiammonizioniediffida.Duegiornatein-
flittealsecondoportieredellaLazio,MarcoBallotta,
chesedevainpanchinaduranteCagliari-Lazio,per
protesteeingiurieversol’arbitro.Unturnoancheper
Foglio(Reggina), Iuliano(Juve)eVeron(Lazio).

Quattocento poliziotti
per Livorno-Pisa
■ Oltre400agentidelleforzedell’ordineedueelicotteri

conattrezzaturearaggiinfrarossiperlavisionenottur-
navigilerannosull’ordinepubblicoinoccasionedella
partitaLivorno-Pisa(C/1). IlderbydellaCostasigio-
cheràlunedìprossimoalle20,30.Poliziaeicarabinieri
scorterannoitifosinerazzurri findaPisa.

Open d’Australia
Ok Agassi e Capriati
■ AndreAgassiePeteSamprashannovintoentrambigli

incontridiperiquartidifinaledegliOpend’Australia.
AndreAgassihabattutoHichamArazi(Marocco)6-4,
6-4,6-2.PeteSamprashasuperatoChrisWoodruff,7-
5,6-3,6-3.Intanto,lastatunitenseLindsayDavenport
sièqualificataperlesemifinali,dovesfideràlaconna-
zionaleJenniferCapriatichehaumiliatolagiappone-
seAiSugiyamaimponendosinettamenteper6-06-2.

NEDO CANETTI

ROMA Oggi, a meno di clamo-
rosi, al momento imprevidibili,
colpi di coda dei presidenti di
federazione, il Consiglio Nazio-
nale del Coni varerà il nuovo
statuto, sulla scorta del decreto
Melandri che aveva dato 180
giorni di tempo per adeguarsi
alle norme del decreto stesso.
Ieri è venuto il sì della giunta e,
se pur con qualche mal di pan-
cia, dalla riunione informale
dei presidenti.

Le federazioni hanno ora al-
tri 180 giorni per riscrivere, a
loro volta, i propri statuti. Al
termine di questo iter, la fisio-
nomia del governo dello sport
italiano sarà completamente
mutata, con la definitiva messa
in soffitta della vecchia legge
del 1942, istitutiva del Coni.

C’è stato anche un giallo, nel
finale,quando è parso che, con
una modifica del testo messo a
punto dai tre saggi (Cardia,
Frattini, Manzella), si potesse
riconfermare «de facto», tra la
federazioni, la Federcaccia,
esclusa perché ritenuta priva
dei quarti di nobiltà sportiva, ri-
chiesta e dal decreto. La fer-
mezza dei saggi, ha consigliato
il presidente Petrucci e il segre-
tario generale Pagnozzi a ri-
nunciare alla contestata modi-
fica. Via la caccia dal Coni, al-
lora? In quanto pratica venato-
ria, sicuramente. Per la parte
sportiva (è nata, al proposito la
Fidasc, Federazione armi spor-
tive da caccia), si valuterà qua-
le potrà essere la forma di rico-
noscimento, tra federazione
tout court , associata, ente di
promozione.

Per le due altre federazioni a
rischio, Federmedici e Feder-
cronometristi, la soluzione sa-
rebbe di dichiararle «indispen-
sabili» allo sport.

Tra gli aspetti più significati-
vi del nuovo statuto, il diritto
di voto attivo e passivo per
atleti e tecnici, una norma di
democrazia, a lungo chiesta
dalle associazioni e dagli inte-
ressati. Siederanno nel C.N. e
saranno eletti dai rispettivi col-

legi elettorali tra quanti hanno
partecipato, negli ultimi otto
anni, alle Olimpiadi, a gare e
campionati di livello, naziona-
li e/o internazionali. Cambia
completamente il collegio elet-
torale per eleggere il presiden-
te del Coni e della giunta. Sarà

formato, oltre che (come oggi)
dai presidenti di federazione e
dai membri italiani del Cio, da
4 rappresentanti per ogni fede-
razione (un atleta e un tecni-
co), dai presidenti dei Coni re-
gionali. Tra le novità, l’incom-
patibilità tra la carica di presi-

dente di federazione e di mem-
bro di giunta (fine dell’anoma-
lia «controllori-controllati»),
l’ingresso in giunta, nella quo-
ta delle Federazioni (dieci) di
due atleti e un tecnico, del pre-
sidente del Comitato dello
sport per tutti e dei presidente
della federazione disabili,
quando si trattano argomenti
di loro pertinenza.

Viene ribadito il principio
dell’autonomnia dello sport e
si statutizza la lotta al doping,
posta tra i principi del Comita-
to olimpico (viene sancito la
non eleggibilità di chi è stato
sanzionato per utilizzo di so-
stanze dopanti).

Gli Enti di promozione ven-
gono riconosciuti -con rigidi
parametri- e finanziati ex lege ;
si sancisce la nascita del Comi-
tato dello sport per tutti, con
la presenza, insieme al Coni,
alle federazioni e agli enti di
promozione, di rappresentanti
di regioni, comuni, province,
di diversi ministeri; si valoriz-
zano gli organi periferici del
Coni con la Conferenza nazio-
nale dell’organizzazione terri-
toriale.

Le federazioni diventano
«associazioni senza fini di lu-
cro con personalità giuridica di
diritto privato, con valenza
pubblicistica. Si partirà da zero
e il Coni dovrà riconoscerle in
base ai fissati parametri. Era
corso qualche timore (alimen-
tato da un polverone della de-
stra e di qualche sindacato au-
tonomo) per il posto di lavoro
dei dipendenti delle federazio-
ni. Lo Statuto ribadisce quanto
scritto nel decreto. Il livello oc-
cupazione del personale Coni
presso le federazioni resta
quello esistente. Per la sua uti-
lizzazione, la giunta prepara
una convenzione quadro da
sottoporre al ministro delegato
allo sport.
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Coppa Italia, Cagliari in semifinale
Roma battuta 1-0 con un gol di O’ Neill. Totti entra tardi

Per Eriksson l’esame-Juve
Stasera all’Olimpico, la Lazio cerca la riscossa

CAGLIARI Passa il Cagliari ed è
giusto così: la squadra sarda ha
confermatoinquestadoppiasfida
con laRomadivaleremoltodipiù
dell’ultimo posto della serie A. I
sardi entrano in pompa magna
nelle semifinali di Coppa Italia, la
Romatornaacasabastonataecon
l’animo depresso: il Cagliari è la
luna nera della stagione, prima il
2-2 in campionato, poi il doppio
0-1 in questi quarti di Coppa Ita-
lia.Uominiesituazionihannode-
ciso la partita: da una parte
O’Neill, gol e voti alti, dall’altra
Nakata,ancoralontanodaRomae
dallaRoma.

Il gol segnato all’Olimpico vale
oro, ma il Cagliari sa che non può
dormire sugli allori e allora al fi-
schio d’inizio prende subito di
pettounaRomachesullacartaèdi
un’altra costellazione anche se
Capello ha deciso di far riposare
l’astro Totti. Aggressività e ritmo:
questalaricettadiUlivieri.Neipri-
mi dieci minuti il centrocampo
somiglia alla pista di una discote-

ca:moltomovimentoetantacon-
fusione, complice anche un terre-
noda«snowboard».

Nakata faticaaformulareanche
un «pensierino». Solo al quarto
d’ora la Roma abbozza un tentati-
vo di gol con una girata di Delvec-
chio che non centra la porta. Un
minuto dopo replica il Cagliari
con Mayelè che, dopo un lunga
cavalcata, tira tra le braccia di An-
tognoli. È il momento dei sardi: al
20’ O’Neill sfiora il palo con una
gran tiro «sporco» da fuori eunat-
timo dopo Oliveira fa mangiare il
fegato ai tifosi cagliaritani: Man-
gone scivola, Mayelè è svelto a ru-
bare la palla e a servire Oliveira al
centro e forse nemmeno lui sa co-
meha fattoa tirare fuoriaduepas-
si da Antognoli. La Roma non rie-
sceadaddomesticare ilCagliariea
metter inpiediun’azionedagol.E
allora ci prova con tentativi indi-
viduali da fuori: prima con Tom-
masi che con una botta al volo su-
pera ilportiereScarpi,maanchela
traversa. E sul finire del tempo è

Candela, su cross da calcio d’an-
golo, a colpire con un gran destro
chesfiorailpalo.

È il momento di Totti. Capello
lo spedisce in campo al posto di
Montella e Totti si ritrova a dialo-
garecon il suopresuntodoppione
giapponese.LaRomachiudeilCa-
gliari nella sua area, Totti comin-
cia a illuminare il gioco con una
serie di assist. Ma alla squadra di
Capello manca il gesto decisivo, il
gol, vuoi perché Delvecchio non
si è ancora completamente rista-
bilito dopo l’influenza, vuoi per-
chè Montella non c’è più, vuoi
perché la squadra ripete l’errore
giàcommessoconilPiacenza:tut-
tiportanoilpallone.EcosìallaRo-
masaltanoancheinervi,quando,
alquartod’ora,CafucolpisceScar-
pi che lo ha preceduto in uscita e
Tottivaafareilgiustiziere.Al19’la
Roma protesta per un intervento
in area di Zebina su Delvecchio, la
partita si surriscalda ancora e arri-
vano leammonizioni. IlCagliariè
sornione, si chiude bene e si ag-

grappa a santo contropiede.
Mayelè sta per essere sostituito,
maUlivieritentennael’esitazione
è fatale per la Roma.Al34’, infatti,
il contropiede orchestrato insie-
me a O’Neill spedisce definitiva-
mente al tappeto la Roma. L’uru-
guagio scatta in contropiede dalla
linea del centrocampo e duetta
con Mayelè, sul passaggio di ritor-
nolabottaalvolodiO’Neill,alter-
zo gol in questa edizione della
Coppa Italia, è imparabile. Ormai
è fatta, per i sardi. L’assalto della
Roma è confuso. Il Cagliari non si
scompone. L’1-0 basta e avanza
per conquistare le semifinali. Il
prossimoavversariosaràunadelle
due milanesi. Situazione parados-
sale, visto come se lapassa incam-
pionatoilCagliari.LaRomasaluta
il primo trofeo della stagione. Per
Capello la Coppa Italia è davvero
tabù. «Ha pesato il risultato del-
l’andata», dice l’allenatore della
Roma. «Siamo contenti di essere
nelle semifinali, ma conta il cam-
pionato»,replicaUlivieri.

ROMA La Coppa Italia si gioca an-
che oggi e domani, sempre per il ri-
torno dei quarti di finale. Stasera, la
super-sfida Lazio e Juventus, mentre
a Firenze si disputerà Fiorentina-Ve-
nezia. Domani, il derby Inter-Milan.

Stasera sera contro la Juventus,
Eriksson sembra avere poche alter-
native: vincere, passare il turno e at-
tenuare la rabbia di Sergio Cragnot-
ti. Che c’è, anche se il presidente
non ha formalmente dato ultima-
tum al tecnico svedese (anzi ieri gli
ha confermato «massima ed incon-
dizionata fiducia»). L’azionista di
maggioranza l’altroieri, nell’incon-
tro con Eriksson, ha ribadito la delu-
sione per il comportamento della
squadra e la mancata capacità di
reazione da parte dei giocatori. Si-
gnifica che con la Juve non sono
ammessi passi falsi: non basterà gio-
care bene. Passare il turno non sarà
facile, anche perché la Lazio affron-
terà la formazione più in forma del
campionato e un Ancelotti più che
determinato a raggiungere le semifi-
nali di Coppa Italia. «Tengo molto

alla Coppa Italia - dice oggi lo svede-
se - Non è importante come il cam-
pionato o la Champions League, ma
ora ci serve una vittoria per guarire.
Loro sono in grandissima forma ed
hanno uno Zidane in condizioni da
mondiale. È lui quello che temo di
più». Per i tifosi laziali il francese
non è superiore a Veron, ma Eri-
ksson dice: «Certo, quando Juan Se-
bastian sta bene non lo cambierei
con nessun altro, ma devo ammet-
tere che insieme i due farebbero la
coppia perfetta». Il quarto di finale
con la Juve avrà anche il sapore di
confronto-scudetto. «Giocare con-
tro i bianconeri è già uno stimolo di
per sé. Cercheremo di batterli, poli-
tica o non politica...», ha replicato
Eriksson con un filo di umorismo.

Ancelotti, intanto, ammette an-
che che «manca in Italia una cultura
della sconfitta, me compreso. A Ro-
ma - aggiunge - c’è un ambiente più
difficile rispetto a Milano e Torino
perché si tende a esasperare tutto,
nel bene e nel male. L’aria è pesante
nei confronti della Juve, ma anche

in generale». La Lazio, secondo An-
celotti, «non gode di grande sereni-
tà perché le manca qualche risulta-
to. Ma attenzione: lo stesso potreb-
be capitare a noi tra un pò. Non si
può pensare che il momento magi-
co duri in eterno»

Sul fronte fiorentino, i tifosi viola
delle due curve hanno annunciato
che sciopereranno disertando Fio-
rentina-Venezia per protestare nei
confronti della società e della squa-
dra che stanno attraversando un
momento difficile. Si tratta di una
iniziativa decisa dopo una riunione
fratutti i club delle due curve (che
riuniscono migliaia di sostenitori),
il cuore del tifo viola. L’annuncio è
stato dato attraverso un documen-
to, firmato dai 17 club più rappre-
sentativi delle curve Fiesole e Ferro-
via.

Oggi: Fiorentina-Venezia (0-0),
ore 18 diretta tv su Stream; Lazio-
Juventus (2-3), ore 20,45, diretta
Raiuno).

Domani: Inter-Milan (3-2) ore
20,45, diretta tv su Stream.


